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1 Introduzione 

 La presente Specifica Tecnica è relativa alla stesura della “Carta Geomorfologica Fluviale” in 

scala 1:5.000 nell’ambito dell’Aggiornamento del Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico. 

 

La definizione ed elaborazione di questa carta tematica è nata, di concerto con il consulente 

scientifico per l’aggiornamento del PSAI frane, al fine di considerare all’interno del Piano Stralcio 

una serie di fenomenologie di dissesto dai caratteri “misti”, ovvero generate dalla compresenza di 

condizioni predisponenti al dissesto, sia di tipo idraulico (acque correnti ed erosioni superficiali) 

che di tipo geomorfologico. 

 

Sulla base di tale considerazione è stato definito un processo di elaborazione gis, che 

partendo dalla conoscenza degli strati informativi della “Carta Geomorfologica”, ha permesso di 

definire una nuova carta geomorfologica, non a copertura totale ma “specializzata” sulle unità 

morfologiche e sui morfotipi che ricadono nell’ambito morfologico sotteso dall’asta fluviale. 

 



2 Definizione delle Aree di Attenzione e procedura operativa 

L’individuazione delle diverse unità morfologiche è avvenuta grazie all’ausilio del CTR anno 

2006, dell’ortofoto 2006 della Regione Campania e dei rilievi di campo, che hanno consentito la 

redazione della carta geomorfologica, su cui sono stati operati successivamente gli accorpamenti 

dei codici geomorfologici per ottenere appunto la carta geomorfologica fluviale. 

 

Nello specifico sono stati individuati e distinti n° 3 sistemi fisiografici, ovvero Fondovalle, 

Versante e Aree a fenomeni misti (frana/alluvione) e n° 3 unità morfologiche, rispettivamente Piana 

alluvionale, Versante collinare e Aree di conoide, secondo il seguente schema di base: 

 

Fondovalle – Piana alluvionale  

- Alveo fluviale o torrentizio (Cod. 2_1); 

- Fosso o canale (Cod. 2_2); 

- Limite di probabile esondazione (cod 2_5); 

- Superficie di erosione fluviale non conformata a terrazzo (Cod. 5_12). 

 

Versante – Versante collinare  

- Alveo fluviale o torrentizio (Cod. 2_1); 

- Fosso (Cod. 2_2); 

- Limite di probabile esondazione (cod 2_5); 

- Superficie di erosione fluviale non conformata a terrazzo (Cod. 5_12); 

 

Aree a fenomeni misti – Aree di conoide  

Conoide detritico-alluvionale (Cod. 5_23). 

 

Nella figura che segue è rappresentata la legenda completa della “Carta Geomorfologica 

Fluviale”, in cui si possono individuare tutti i morfotipi utilizzati per la redazione di tale carta 

tematica. 



 
Figura 1 – Legenda Carta Geomorfologica Fluviale. 

 

Infine, nella seguente figura, è riportato lo stralcio cartografico della “Carta Geomorfologica 

Fluviale” per l’areale del Comune di Centola, in località Arco Naturale di Palinuro. 



 
Figura 2 – Carta Geomorfologica Fluviale. 

 

 




